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L’ECONOMIA Venerdì 11 settembre 1998l’Unità15
Conti correnti
postali, i tassi
salgono al 2%
Dall’1 settembre sonoaumentati
gli interessi sui conti correnti
postali:dall’1,5 sonopassati al
2%. In più sono gratuiti
l’apertura, l’invio del
rendiconto, il carnet di assegnie
la domiciliazione delle utenze,
insiemeanche alla custodia per i
titolidi stato eper le opv.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.192 -5,32
MIBTEL 19.719 -5,29
MIB 30 29.338 -5,51

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +0,41

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -7,80

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30P24MZ9 +21,58

TITOLO PEGGIORE
COMPART W I -36,86

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,85
6 MESI 4,57
1 ANNO 4,18

CAMBI
DOLLARO 1.681,40 -34,70
MARCO 987,32 +0,26
YEN 12,473 +0,01

STERLINA 2.812,31 -28,69
FRANCO FR. 294,43 +0,05
FRANCO SV. 1.200,57 -0,34

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,20
AZIONARI ESTERI -0,61
BILANCIATI ITALIANI -0,01
BILANCIATI ESTERI +0,08
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,09
OBBLIGAZ. ESTERI +0,03

Italtel, sciopero
contro il taglio
di 5000 posti
Il coordinamentonazionale Fim-
Fiom-Uilm,ha bocciato ilpiano
d’impresa presentatodalla
Italtel, fondato su unariduzione
di oltre 5000 postidi lavoroentro
il 2001. I sindacatihanno
annunciatouna giornata di
sciopero dei lavoratori entro il 20
settembre.

IL CASOLa prossima settimana l’incontro con i segretari di Cgil, Cisl e Uil. Resta aperta la definizione di salario e orario

Metalmeccanici, sul contratto
ora la parola ai lavoratori

Un’intervista al «Mondo» oggi in edicola

Polemica nella Cisl
«D’Antoni trascura
i giovani del sindacato»

MILANO. Unincontro, all’iniziodel-
laprossima settimana, con i segretari
generalidiCgil,CisleUil,perdiscute-
reessenzialmentedisalario.Poi lave-
rifica, il 22 settembre, ai consigli ge-
nerali di Fiom, Fim e Uilm. Infine, il
19 e 20 ottobre, il referendum tra i la-
voratori, «condizione essenziale per
affrontareunrinnovodifficileedeci-
sivo per la categoria». Sono questi i
passaggi che attendono la bozza di
piattaforma per il rinnovo del con-
tratto nazionale dei metalmeccanici
varata l’altra sera da Fiom, Fim e
Uilm. E non saranno affatto passaggi
formali. Visto che, tra l’altro, restano
da definire due punti fondamentali:
l’entitàdell’aumentosalariale richie-
sto e l’estensione o meno della ridu-
zioned’orarioancheai lavoratori im-
pegnati sui due turni. E che sarà pro-
prio ladiscussionedelleprossimeset-
timane a dire, in merito, l’ultima pa-
rola. Macosachiede il sindacatoaFe-
dermeccanica?Andiamoperordine.

Diritti. La piattaforma prevede
l’estensione del contratto dei metal-
meccanici ai lavoratori chiamati a
svolgere mansioni esternalizzate
dalle aziende del settore.

Orario. Secondo le tre organizza-
zioni, la priorità dell’occupazione

rende necessaria un’ulteriore ridu-
zione degli orari. Riduzione che de-
ve partire dagli orari di fatto, attual-
mente «ben al di là dei limiti con-
trattuali stabiliti». Fiom, Fim e Uilm
puntano - attraverso l’effettiva frui-
zione di tutte le riduzioni previste
dal contratto (104 ore, attualmente
in larga misura monetizzate) - alle
1760 ore annue. Cioè ad un orario
settimanale medio di 37 ore e 46
minuti, mentre quello contrattuale
resterebbe fissato a 40 ore. Il sinda-
cato punta anche al contenimento
degli straordinari entro un tetto di
150-200 ore annue; all’istituzione
di una «banca delle ore» nella quale
ciascun lavoratore sarà chiamato a
«versare» lo straordinario effettuato
(da recuperare poi sotto forma di ri-
posi compensativi) e ad un’ulterio-
re riduzione d’orario per chi è im-
pegnato in turni disagiati (notte, sa-
bato e domenica).

Salario. L’aumento previsto per il
biennio 1999-2000 è dell’1,5% an-
nuo ed è finalizzato alla difesa del
potere d’acquisto. La cifra, come ri-
cordato, verrà definita nelle prossi-
me settimane. La proposta chiede
poi l’inserimento della tredicesima
nella base di calcolo del trattamen-

to di fine rapporto (Tfr).
Anzianità. La bozza di piattafor-

ma prevede che l’attuale normativa
- cinque scatti biennali calcolati sul
5 per cento della paga base - venga
sostituita da una nuova che preve-
da, assieme al mantenimento del
numero e delle modalità di matura-
zione degli scatti, la loro determina-
zione in cifra fissa, «superiore all’at-
tuale». Ciò, secondo Fiom, Fim e
Uilm, consentirebbe di trasferire la
loro rivalutazione percentuale sulla
richiesta di aumento dei minimi.

Previdenza complementare. Si
prevede l’aumento dal 18 al 40 per
cento della quota di Tfr da destina-
re al fondo. E l’aumento dall’1
all’1,20 per cento del versamento a
carico delle imprese.

Nessun commento, finora, da
parte imprenditoriale. «Esaminere-
mo la piattaforma dei metalmecca-
nici nel dettaglio quando l’avremo
in mano» - dice il presidente di
Confindustria, Giorgio Fossa. La-
sciando intendere che determinan-
te, per l’atteggiamento degli indu-
striali, sarà la cifra degli aumenti ri-
chiesti.

A.F.

«V ECCHIO SINDACATO,
o cambi o è rivolta».
Sembra un titolo di 30

anni or sono. Quando gli operai
contestavanononsolounferreore-
gime di fabbrica, ma anche strut-
turesindacali invecchiate.Soloche
oggiquesto titoloapparesulnume-
ro inedicolade«Ilmondo».L’arti-
colo riportaunaconversazionecon
Marco Bentivogli, un giovane diri-
gente (28 anni) dei metalmeccani-
ciCisl. Il suocognomeèfamiliarea
chibazzicagli ambienti sindacali.
Suo padre è infatti un autorevole
esponente della Cisl: era leader dei
metalmeccanici, accanto a Pierre
Carniti, proprio 30 anni or sono.
Per questo verrebbe voglia di dirgli,
dopoaver lettoquel titolo:«Chieda
a suo padre e saprà che quella sta-
gione che rinnovò il sindacato non
fufruttodelcaso,mavennetenace-
mente organizzata, soprattutto
dai dirigenti sindacali metalmec-
canici... ». Una sottolineatura, pe-
rò, superflua. Marco
Bentivogli sa bene co-
me stanno le cose.
Tanto è vero che pro-
prio alla fine dell’in-
tervista, osserva:
«...Bisogna dire che i
giovanid’ogginonso-
gnano la rivolta.... La
loro rivolta è girare le
spalle e dire “non mi
fido più”». È vero,
questo è il rischio: la
rassegnazione, il di-
samore, il silenzioad-
dolorato,non la ribel-
lione.

Resta il fatto che c’è nelle nuove
generazioni un malessere che il
sindacato dovrebbe raccogliere e
interpretare. È il senso dello sfogo
di Bentivogli junior, tradotto in un
titolo diverso sul settimanale cita-
to. Alcuni spunti di analisi non ci
sembrano lontani dalla realtà, al-
tri sono assai discutibili (come le
pretese opinioni giovanili sul feno-
menoterrorista).Nonpare smenti-
bile il fatto che il sindacato, negli
ultimi tempi,hadimenticato ipro-
blemi dell’organizzazione del la-
voro, della «qualità del lavoro».
Sono argomenti, temi che, certo,
«non si fanno solo con la concerta-
zioneaimassimilivelli».Madichi
è la responsabilità di questo «me-
stiere del sindacato» tutto accen-
tratoaPalazzoChigi?Solodei ver-

tici romani? E di quali vertici? Un
altrotemachefadiscutere,solleva-
to da Bentivogli, riguarda il colle-
gamentoconinuovilavori, i«lavo-
ri atipici». Cgil, Cisl e Uil hanno
dato vita ad apposite organizza-
zioni, ma esse non sarebbero «né
carne né pesce». Gli stessi D’Anto-
ni e Cofferati sono accusati, ruvi-
damente, di non parlare con i gio-
vani: «I segretari generali manda-
no solo messaggi ai ministri o ai
leader politici, non si rivolgono
mai alla gente». Il mirino qui si
sposta direttamente su Sergio
D’Antoni. Ilsuoquasiscontatoter-
zo mandato, con i conseguenti do-
dici anni alla guidadellaConfede-
razione, non rappresenta «una
bella pagina». La stessa proposta
di sciopero generale non convince:
«Bisogna prima di tutto aver chia-
ro a che cosa serve epoi saperloan-
checomunicare».

L’accusa generale riguarda però
le scelte del movimento sindacale.

Bentivogli cita la rifor-
ma pensionistica (non
va a favore dei giova-
ni); l’ultimaFinanzia-
ria (contiene un vero e
proprio «crimine» co-
me la detrazione di
sommedai fondiper la
formazione, onde fi-
nanziare trattamenti
di maggior favore per
alcune categorie); le
deroghe concesse alle
aziende circa la for-
mazione da far fare
agli apprendisti. Se le

cose stannocosì, verrebbevogliadi
dire che sarebbe davvero salutare
una «rivolta», dentro lo stesso sin-
dacato. Magari senza prendersela
con altre iniziative che, sia pure in
modo informale, portano le sigle
sindacali a contatto con le nuove
generazioni.

Pensiamo al tradizionale con-
certo del Primo Maggio in piazza
San Giovanni a Roma. Franco
Bentivogli giudica «ignobile» pen-
sare che la politica per i giovani si
riduca a questo. Ma intanto sono
cinquecentomila ragazzee ragazzi
che magari nel nome dell’Avion
Travel vengono asapere, per lapri-
ma volta, dell’esistenza di Di Vit-
torio,Buozzi, Pastore edei loroere-
di...

Bruno Ugolini

INTERVISTA Parla Claudio Sabattini (Fiom)

«Lo scontro potrà essere aspro»
«Positivo il punto di arrivo unitario con Fim e Uilm: non era scontato».

MILANO. «Questa piattaforma ci
consentedientrare incampomentre
Confindustria mette sostanzialmen-
te in discussione il contratto nazio-
nale di lavoro». Il leader della Fiom,
Claudio Sabattini, parla dell’avvio
del rinnovo del contratto dei metal-
meccanici. E avverte: «Gli imprendi-
tori devono cambiare atteggiamen-
to,altrimentisaràscontro».
Fiom, Fim e Uilm hanno varato
una bozza di piattaforma unita-
ria.Eraunrisultatoscontato?

«No, non era scontato, anche per
via della situazione generale, molto
complessa e difficile. Nella nostra di-
scussione interna, comunque, non
c’è mai stata alcuna vera divergenza
strategica. Anchese,dovendodefini-
re una piattaforma che punta alla ri-
duzione d’orario, al controllo dello
straordinario e, contemporanea-

mente, all’aumento dell’occupazio-
ne, c’è stato bisogno di un tempo di
elaborazioneampio. Sono soddisfat-
todelrisultato».
Nel documento restano però
aperti due punti importanti: non
avete determinato l’aumento sa-
lariale, il «quantum», e non avete
deciso sechiedereo meno l’esten-
sione della riduzione d’orario a
tutti i turnisti. Una necessità per
dribblareledifficoltà?

«Sul salario riteniamo sia dovero-
sa,eutile,unaverificaconleconfede-
razioni, visto che sono impegnate
nella discussione sul rinnovodell’ac-
cordo di luglio. Per quanto riguarda
la seconda questione, invece, c’è tra
noi una diversità di valutazioni. Sic-
comequestadiversitànonètraFiom,
Fim e Uilm, ma è emersa dal dibatti-
to,pensiamoche, inmancanzadiac-

cordo entro il 22, a decidere possa es-
sere la consultazione dei lavoratori.
Senzadrammi».
Quali sono secondo lei i punti
qualificantidellapiattaforma?

«Di fronteaigrandiprocessi si rior-
ganizzazione e di internazionalizza-
zione, puntiamo anzitutto alla mo-
dernizzazione delle relazioni indu-
striali. È un punto decisivo per qual-
siasi sindacato dell’industria. Poi c’è
la questione riduzione d’orario-con-
trollo dello straordinario. Il nostro
obiettivo è far sì che, attraverso l’ap-
plicazione di questi due strumenti, si
determinino spazi per nuova occu-
pazione.Gliaumentiretributivi, infi-
ne. Devono limitarsi al manteni-
mento del salario reale. Questo darà
maggior forza alla contrattazione
aziendale, che potrà così concentrar-
si sulla redistribuzione della produt-

tività».
Cosa questa che, naturalmente,
implica il mantenimento dei due
attualilivellidicontrattazione.

«Esatto. I due livelli devono essere
mantenuti, con funzioni diverse e
specifiche. Questo significa che Fe-
dermeccanica deve rinunciare alla
sua proposta di unificarli dentro l’in-
flazioneprogrammata».
Ilvostrocontrattosi intrecciacon
la verifica dell’accordo di luglio e
con la proposta Ciampi. A quali
condizioni vede un nuovo patto
sociale?

«Penso servano due condizioni.
Che si confermi l’attuale struttura
contrattualeechesimanifestiunadi-
sponibilità generale delle imprese a
investire. Avendo però come obietti-
vo l’allargamento della base produt-
tiva, non il restringimento di quella

occupazionale. Attualmente invece
gli investimenti vanno in quest’ulti-
madirezione».
Una previsione sul futuro della
trattativa?

«Federmeccanica punta tutto sulla
riduzionedeicostie,quindi,deiprez-
zi. Ha un atteggiamento difensivo.
Noi invece pensiamo che l’industria
italiana debba competere sul piano
della qualità e dei prodotti. È un at-
teggiamento duro da cambiare, ma
noncisonoalternative».
C’è chi parla, per l’autunno, di
scontrosociale.Èinevitabile?

«Perchécisiascontro,devonoesse-
re le due parti a deciderlo. È evidente
che seFedermeccanicadovesseresta-
re sulle sue posizioni attuali lo scon-
trosarebbeinevitabile».

Angelo Faccinetto

Concessionaria per Bologna e Provincia - esclusivista veicoli commerciali e industriali


